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Il Titolo IX – SOSTANZE PERICOLOSE

IX – SOSTANZE PERICOLOSE

4 CAPI ARTICOLI  221 - 265 ALL.  ···±LLL Χ ·[LLL

CAPOIςPROTEZIONEDAAGENTICHIMICI

CAPOII ςPROTEZIONEDA AGENTICANCEROGENIE
MUTAGENI

CAPO III ς PROTEZIONEDAI RISCHI CONNESSI
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CAPOIVςSANZIONI
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IL RISCHIO CHIMICO

D.Lgs.9 aprile 2008 n. 81

Titolo IX –Sostanze pericolose

Capo I - Protezione da agenti chimici
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Il rischio chimico

RISCHIOCONNESSOALL’USOPROFESSIONALEDI

SOSTANZEO PREPARATIIMPIEGATI NEI CICLI DI

LAVORO,CHE POSSONOESSEREINTRINSECAMENTE

PERICOLOSIO RISULTAREPERICOLOSIIN RELAZIONE

ALLECONDIZIONID’IMPIEGO.
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Il rischio chimico
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Gravità degli infortuni con il coinvolgimento di 
agenti chimici (casi riconosciuti in occasione di 
lavoro, anni 2012-2016)

Il rischio chimico non è esclusivo delle

industrie che producono prodotti chimici

inquadrate nel Comparto Chimica:

ŘŀƭƭΩŜǎŀƳŜdelle modalità di accadimento

degli infortuni nei quali sono coinvolte

sostanzechimiche come agente materiale,

meno di un decimodi questi sono avvenuti

nelCompartoChimica.

[Ωŀƴŀƭƛǎƛdi compartodelleaziendechimichee

farmaceutiche hanno evidenziato tassi

infortunistici inferiori alla media degli altri

comparti.

Il rischio chimico presente in più comparti, 

fra i quali Servizi, Edilizia, Metalmeccanica, 

Sanità. Proprio in questi ultimi comparti si 

sono verificati la maggior parte dei casi 

selezionati qualitativamente, segno che al 

contrario delle aziende specializzate

il rischio chimico è più trascurato.

Il rischio chimico
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Il rischio chimico

Tot. 10329

7160



28/05/2021

5

RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Il rischio chimico in edilizia

Un aspetto spessosottovalutato sul cantiere edile riguarda la prevenzione

ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜa RISCHIOCHIMICO.

Si pensi al comune impiego di solventi, adesivi, oli minerali, sostanze

bituminose, quali sostanze/misceleutilizzateda decennioppuredi introduzione

relativamente recente. Nella maggior parte dei casi, tali prodotti chimici

risultanopericolosiper la salutedel lavoratore.

Siconsideripoi cheƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜa rischiochimicopuò manifestarsinon solo in

presenza di agenti chimici pericolosi, ma anche a seguito di specifiche

lavorazioni (es.: esposizionea polveri inorganichedurante le fasi di scavo,

esposizionia fumi di saldatura).

Inoltre, ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜad agenti chimici può comportare rischi anche per la

sicurezza, in quantopossonoverificarsiincendi,esplosioni,ustionichimiche.

Si tenga oltretutto presentecheƭΩƛƳǇƛŜƎƻe/o lo smaltimentonon corretto di

molti agentichimicipuòrisultaredannosoperƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ.
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Il d.lgs. 81/2008 e il rischio chimico

Il campodi applicazionedel Titolo IX,CapoI, del d.lgs. 81/2008comprende

tutti gli agenti chimicipericolosipresentinei luoghi di lavoro, esclusiquelli

per i quali valgonole disposizionisulleradiazioniionizzanti(d.lgs. 230/1995

e s.m.i., in attesadel recepimentodellanuovadirettiva 2013/59/EURATOM).

Èfatto salvoquantoprevistodallanormativaspecificasul trasporto.

Leattività checomportanoesposizionead agenticancerogenie ad amianto

sono,invece,disciplinaterispettivamentedal CapoII e dal CapoIII del Titolo

IXdel d.lgs. 81/2008.
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Definizioni

Nelle sostanzesono compresigli additivi necessaria mantenernela stabilità e le
impurità derivanti dal procedimento utilizzato, ma sono esclusi i solventi che
possono essere separati senza compromettere la stabilità della sostanza o
modificarnela composizione.

Articoli: oggetti a cui sono dati durante la produzione una forma, una 
superficie o un disegno particolari, che ne determinano la funzione in misura 
maggiore della loro composizione chimica.
Sono articoli, quindi, le penne a biro e le gomme per cancellare.
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Agenti chimici e possibili danni per i lavoratori

Le sostanzeo le miscelepossonoprodurre effetti indesideratisu organismiviventi o

alterare in modo significativo le funzioni di organi e apparati o comprometternela

sopravvivenza.

Il dannopuò manifestarsiimmediatamenteo dopoperiodidi tempo più o menolunghi.

Nel primo casosi parla di infortunio: il danno si manifestasubito dopo il contatto con

ƭΩŀƎŜƴǘŜchimico. Ad esempioschizzidi acido possonocausareustioni sulla pelle. In

particolaresi parla di infortunio sul lavoro quandoƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻavvienein occasionedi

lavoro.

NelsecondocasoƭΩŀƎŜƴǘŜchimicoprovocaunamalattia, chesi manifestadopo un certo

periodo di tempo ŘŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ(periodo di latenza),che può essereanchedi molti

anninel casodei tumori. Sela causaè riconducibilein mododimostratoaǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ

sul luogodi lavorosiparladi malattia professionale.
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Una sostanzao miscela può penetrareƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻumano per via inalatoria,

cutaneao per ingestione.

Gliorganidel sistemarespiratorio(naso,gola,trachea,bronchi,polmoni)hannouna

loro capacitàdi difesa nei confronti ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜdegli agenti chimici, il cui

assorbimentovariaanchein relazioneallo stato fisicoin cui si trova la sostanza:

ü GAS sostanzapresentein naturaallo stato gassoso(es. ossigeno).

ü VAPOREsostanzaaerodispersaa causaŘŜƭƭΩŜǾŀǇƻǊŀȊƛƻƴŜo ebollizionedellafaseliquida

ü POLVEREparticelle che hanno la stessa composizione del materiale da cui si sono 
generate e diametro generalmente compreso tra 0,25 e 100 ˃Ƴ.

ü AEROSOLdispersionedi solidoo liquido in atmosfera

ü NEBBIA dispersionedi liquido in atmosfera

ü FUMO dispersionein atmosfera di particelle solide prodotte da processichimici o
termici

ü FIBRA particelladi forma allungatae sottile, con rapporto lunghezza/larghezzaeguale
o superiorea 3

Agenti chimici e possibili danni per i lavoratori
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Norma UNI EN 481:1994

FrazioneInalabile: particelle aerodispersetotali che vengono inalate attraverso il
nasoe la bocca(diametroaerodinamicofino a 100˃Ƴ).

Frazione Toracica: particelle inalate che penetrano oltre la laringe (diametro
aerodinamicoindicativamentefino a 10˃Ƴ).

FrazioneRespirabile: particelle che penetrano nelle vie respiratorie non ciliate e
raggiungonogli alveolipolmonari(diametroaerodinamicomedianodi 4,25˃Ƴ).

InoltreƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀsperimentalepiù recenteindicacheƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜadaltre particelle
aerodispersepuò essereresponsabiledi effetti negativiper la salute,adesempionel
casodi:

PolveriUltrafini: particellecondiametroaerodinamico< 0,1˃Ƴ(100nm).

Nanomateriali: sostanzechimicheo materialicompostidaparticelleconalmeno
unadelledimensionicompresatra 1 e 100nm.

Leparticellecon diametro medianosuperioreai 4,25˃Ƴnon giungonoagli aveolipolmonari,
ma vengonoricondotte versoƭΩŜǎǘŜǊƴƻŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜdei peli e delle ciglia vibranti presenti nel
nasoe nellatrachea.
Leparticelledi diametro medianopari od inferiore ai 4,25˃Ƴ, i gase i vapori raggiungonogli
alveolipolmonaridovevengonoassorbiti.
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Vie di penetrazione
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Laquantità di tossicochevieneassorbitaper via inalatoria dipendeprincipalmente

dalla suaconcentrazionein aria e dal volumedi aria respirataƴŜƭƭΩǳƴƛǘŁdi tempo

(ventilazionepolmonare).

Tantopiù il lavoroè pesantetanto maggioreèƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ.

Anchela cute è una via tramite cui possonoessereassorbitemolte sostanze: in

questo casouna difesa naturale è costituita dal rivestimento cutaneo di lipidi e

proteine, che aiutano a prevenire lesioni e assorbimentodi sostanze. Per tale

motivo la presenza di abrasioni, ferite, flogosi e riduzione del film lipidico

favorisconoƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻdei tossici.

La via ŘŜƭƭΩƛƴƎŜǎǘƛƻƴŜ, sebbenemeno frequente in quanto più controllabile, può

essere molto pericolosa perché eventuali sostanze penetrano direttamente

ƴŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻdigerente.

Vie di penetrazione
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Il metabolismo delle sostanzeavviene principalmentenel fegato: qui vengono
trasformate in altre molecole (metaboliti), che possono avere caratteristiche
tossicologichenon presentiŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ(anchepiù dannosedel tossicooriginario)e
assumonocaratteristichedi maggioreidrosolubilità,in mododaessererapidamente
escreteconle urine.

Introdotto ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻΣunagentenocivopuòavereeffetti:

Locali: seil tossicodanneggiala parte concuiè entrato in contatto.

Sistemici: se il tossicosi diffonde ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻed eventualmentesi localizzain
organidiversidaquelli del contatto iniziale.

Acuti: dovuti a unabreveesposizionea dosielevate.

Cronici: simanifestanodopoun lungoperiododi esposizionea bassedosi.

Effetti
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CAMPODIAPPLICAZIONE

Il decreto indica i requisiti minimi per la protezione

dei lavoratoricontro i rischiper la salutee la sicurezza

che possonoderivare dagli effetti della presenzadi

agenti chimici sul luogo di lavoro e da ogni attività

lavorativa che comporti la presenzadi agenti chimici

(produzione, manipolazione, immagazzinamento,

trasporto,eliminazione,trattamento rifiuti).

Il d.lgs. 81/2008 e il rischio chimico

La presenza di un agente chimico in ambiente di lavoro non va di per se a

configurare una condizione di rischio, sarà essenziale comprendere le

caratteristichedi pericolositàdel prodotto, legate alla sua natura chimica

e/o alle condizionichimico/fisiche di utilizzo.

D.Lgs81/08

Art. 221

Comma  
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A partire dal 2006ƭΩ¦ƴƛƻƴŜeuropea(UE)ha aggiornatola legislazionein materiadi sostanze

chimicheed emanatoil regolamentoCEn. 1907/2006(regolamentoREACH)cheistituisceun

sistemaintegrato di registrazione,valutazione,autorizzazionee restrizionedelle sostanze

chimiche. Scopo di tale sistema è migliorare la protezione della salute umana e

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣmantenendo la competitività e rafforzando lo spirito di innovazione

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀchimicaeuropea.

È stata, inoltre, istituita ǳƴΩ!ƎŜƴȊƛŀeuropeadelle sostanzechimiche(ECHA), con sedead

Helsinki, incaricatadella gestionee del coordinamentodei processiprevisti dalle nuove

normative sulle sostanze chimiche e della gestione di una banca dati centrale per

raccogliere,gestiree rendere accessibilial pubblico i dati forniti ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀattraverso i

fascicolidi registrazionedelle sostanze. Èinoltre incaricatadi elaborareorientamentitecnici

(linee guida) per assisterei fabbricanti e gli importatori, nonché le autorità competenti,

ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdel REACH.

Nel 2008 è stato emanato il regolamento CEn. 1272/2008 (regolamentoCLP), che ha

recepitoa livello europeoil sistemaGHs, armonizzandoin tutto il mondole informazionisui

pericoli e sulla tossicitàassociatiai prodotti chimici, con lo scopodi innalzareil livello di

protezionedellasaluteumanaeŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ.

Cosa ha fatto l’Europa?
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Il regolamento CE n. 1907/2006 del 18 dicembre 2006, noto comunementecome

regolamento REACH(Registration, Evaluation, Authorisation and restriction of

CHemicals), riguardantela registrazione,la valutazione,ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜe la restrizione

delle sostanzechimiche,è entrato in vigore il 1 giugno2007 ed ha istituito un nuovo

sistemaeuropeodi regolamentazionedellesostanzechimiche.

Il REACHsi applicaa tutte le sostanzechimicheprodotte, importate, commercializzateo

utilizzatein UEin quantitativi pari o superioria una tonnellataŀƭƭΩŀƴƴƻΣin quanto tali o

in quanto componentidi misceleo articoli. Non si applicaa misceleo articoli, ma solo

allesostanzecontenutein essi.

In assenzadi registrazione,una sostanzanon può esserefabbricata o immessasul

mercatoeuropeo.

Il regolamentoREACHobbligale impresechefabbricanoo importanosostanzechimiche

a valutare tutti i rischi derivanti dal loro uso e ad adottare le misure necessarieper

gestiree manteneresotto controlloi rischiindividuati.

Il Regolamento CE 1907/2006 - REACH
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Il regolamento CE n. 1272/2008 del 16 dicembre 2008, denominato

regolamentoCLP(Classification, LabellingandPackaging)è entrato in vigore

ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜeuropeail 20 gennaio2009e ha introdotto un nuovosistemadi

classificazione,etichettaturae imballaggiodellesostanzee dellemiscele.

Il regolamento CLPsi propone di armonizzareŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdella Comunità

europea i criteri per la classificazionedelle sostanzee delle miscelee le

norme relative alla loro etichettatura e imballaggioal fine di assicurareun

elevatolivello di protezionedellasaluteumanaeŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ.

Allo stessotempo il CLPpuntaalla liberacircolazionedellesostanzechimiche

e delle loro miscele,rafforzandola competitivitàeƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ.

Obiettivo del regolamentoè quello di determinarequali proprietà di una

sostanza o di una miscela permettano di classificarlacome pericolosa,

affinché i pericoli che essa comporta possano essere adeguatamente

identificati e resinoti.

Il Regolamento CE 1271/2008 - CLP
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Definizionedi legge:

AGENTICHIMICI

ά¢ǳǘǘƛgli elementio compostichimici,siada solisia

nei loro miscugli, allo stato naturale o ottenuti,

utilizzati o smaltiti, compresolo smaltimentocome

rifiuti, mediantequalsiasiattività lavorativa,siano

essi prodotti intenzionalmente o no e siano

immessio nosulƳŜǊŎŀǘƻέ.

Di cosa parliamo?

D.Lgs81/08

Art. 222
comma  1.a)
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Diconseguenza:

Rientrano nella definizione di άŀƎŜƴǘŜŎƘƛƳƛŎƻέnon solo

tutti i prodotti chevengonoacquistaticometali maanche,a

titolo di esempio, i cementi, le amalgame, il fumo di

saldatura,i rifiuti costituiti da residui di lavorazioneche di

fatto si configuranocome miscelechimiche,ma ancheun

profumopiuttosto cheun detersivo.

Agenti chimici
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Essi sono utilizzati non soltanto dai lavoratori ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ

chimicama anchee soprattutto da quelli dei settori a valle,quale

ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀdelle costruzioni, dei metalli, della lavorazionedel

legno, ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀautomobilistica, quella tessile, alimentare,

ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣi compartiŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΣdei rifiuti, dellepulizie

ecc..

Agenti chimici
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

D.Lgs81/08

Art. 222
comma  1.b)

Definizione: Agenti chimici pericolosi

ü Agenti classificati come pericolosi dalle norme di

classificazione, etichettatura ed imballaggio

(RegolamentoCLP)dei prodotti chimici. Fannoparte

di questa categoria la maggior parte degli agenti

chimicipresentinei luoghidi lavoro.

RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

D.Lgs81/08

Art. 222
comma  1.b)

Definizione: Agenti chimici pericolosi

ü Agenti non classificati come pericolosi dal

regolamentoCLPma checomportanoun rischioper la

salute e la sicurezzadei lavoratori, ad esempio i

prodotti involontari delle lavorazionicome i fumi di

saldatura,materiali organicidegradati,maleodoranti

o infetti comele acquedi scarico,materialisoggettial

altre normativequali farmaci,rifiuti, cosmetici.
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RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

D.Lgs81/08

Art. 222
comma  1.b)

Definizione: Agenti chimici pericolosi

ü Tutte le sostanzea cui è stato assegnatoun limite di

esposizioneprofessionale(LEP,TLV,ecc. che indicanoi

valori limite di concentrazionedi compostipericolosi

presentinei luoghidi lavorooltre i quali si presumeun

effetto nocivo per la salute in una personaadulta di

sanacostituzione).

LEP = Limite di esposizione 
professionale

TLV = Valore limite di soglia

RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Valori limite di esposizione professionale

Il άǾŀƭƻǊŜlimite di esposizioneǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜέrappresentaun parametro di
riferimento per valutarela salubritàdegliambientidi lavoroed è definito nel
modoseguente:

άLƭlimite della concentrazionemedia ponderata nel tempo di un agente
chimicoƴŜƭƭΩŀǊƛŀŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdella zona di respirazionein relazionead un
determinatoperiododiǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻέ.

I valori limite sono in genere stabiliti per periodi di riferimento di 8 ore,
tuttavia possonoesserefissatiancheper periodipiù brevi (15 minuti).

Essi contribuiscono a mantenere sotto controllo ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜa sostanze
pericolosesui luoghi di lavoro, perché definiscono,allo stato attuale delle
conoscenze,il valoremassimodi concentrazionein aria di una sostanzache
noncausaun dannoper la salute.

Mantenere la concentrazionedegli inquinanti al di sotto dei valori limite di
esposizioneprofessionaletutela la salutedellamaggioranzadei lavoratori.
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RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Valori limite di esposizione professionale

Gli allegati XXXVIIIe XLIIIdel d.lgs. 81/2008 riportano i valori limite di

esposizioneprofessionalerispettivamenteper una serie di agenti chimici e

per alcuni cancerogeni(benzene,cloruro di vinile monomero, polveri di

legno)che possonoesserepresentinegli ambienti di lavoro, in dipendenza

del cicloproduttivo aziendale.

I valori limite in Europasonofissati dalla normativa anchesulla basedelle

indicazioni della comunità scientifica, come ad es. nel caso di SCOEL

(ScientificCommitteeon OccupationalExposureLimits).

Nel casoƭΩŀƎŜƴǘŜchimico di interessenon compaianegli allegati del d.lgs.

81/2008, si può fare ricorso ai valori limite riportati nelle direttive UEnon

ancora recepitedalla legislazioneitaliana e ai valori limite di soglia (TLV-

Threshold Limit Value) fissati ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜamericana degli Igienisti

Industriali(ACGIH).

RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Valori limite di esposizione professionale

TLV-TWA (Threshold Limit Value - Time Weighted Average)
ValoreLimiteponderato.

Rappresentala concentrazionemedia,ponderatanel tempo,degli inquinanti
presenti nell'aria degli ambienti di lavoro nell'arco dell'intero turno
lavorativo.

Indicail livello di esposizioneal qualesi presumeche,allo stato delle attuali
conoscenzescientifiche, la maggior parte dei lavoratori possano essere
esposti8 ore al giorno, per 5 giorni alla settimana,per tutta la durata della
vita lavorativa,senzarisentiredi effetti dannosiper la salute.
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RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Valori limite di esposizione professionale

TLV-STEL (Threshold Limit Value - Short Term Exposure Limit):
ValoreLimiteper breviesposizioni.

Rappresentale concentrazionimedie che possonoessereraggiuntedai vari
inquinantiper un periodomassimodi 15 minuti, e comunqueper non più di
4 volte al giornoconintervalli di almeno1 ora tra i periodidi punta.

RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Valori limite di esposizione professionale

TLV-C (Threshold Limit Value - Ceiling):
ValoreLimitedi soglia

Rappresentala concentrazioneche non può esseremai superatadurante
tutto il turno lavorativo.

Tale limite viene impiegato soprattutto per quelle sostanzead azione
immediata, irritante per le mucose o narcotica, tale da interferire
rapidamente sullo stato di attenzione del lavoratore con possibili
conseguenzedannosesulla personastessa(infortuni) e/o sulle operazioni
tecnichechesvolge.
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RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Agenti chimici  

pericolosi per

Classificazione in base alla  pericolosità

Lôambiente

La sicurezza

La salute

RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Classificazione in base alla  pericolosità

Agenti chimici pericolosiper ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ:

bƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ  D.Lgs.81/08 ma sono 

sottoposti  ad una normativa a parte.
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RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Classificazione in base alla  pericolosità

Agenti chimici pericolosiper lasicurezza:

VEsplosivi

VComburenti

V Infiammabili

RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Classificazione in base alla  pericolosità

Agenti chimici pericolosiper lasalute:

Effetti acuti o a  breve termine: tossici, nocivi, irritanti, corrosivi
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RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Classificazione in base alla  pericolosità

Agenti chimici pericolosiper lasalute:

Effetti cronici o a  medio e lungo  termine: sensibilizzanti,

cancerogeni, 

mutageni, 

tossici per il ciclo riproduttivo 

RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Obblighi del datore di lavoro

1. ValutaredeiRischi(indicandoi criteri seguiti)

2. Attuarele misuree principi generalidi prevenzione

3. Attuarele misurespecifichedi protezionee prevenzione

4. EffettuareƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜe formazionedei lavoratori

esposti

5. Redigere il programma delle misure ritenute più

opportuneper garantire il miglioramentonel tempodei

livelli di sicurezza
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RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

La valutazione del rischio da agenti chimici

Il datore di lavoro haƭΩƻōōƭƛƎƻdi effettuare la valutazione

del rischioda agenti chimici, chedeveessereriportata nel

documentodi valutazionedei rischi(DVR).

A tale scopoil datore di lavorodeterminapreliminarmente

la presenzaƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜdi lavoro di agenti chimici

pericolosi, facendo un accurato censimentodi tutte le

sostanze e miscele utilizzate nel ciclo di lavoro e

controllando la loro classificazione, etichettatura e le

informazioni riportate nelle schede dati di sicurezzao

desumibilida altre fonti di letteratura (ad es. Banchedati

chimico-fisiche,tossicologicheecc.).

D.Lgs81/08

Art. 223
comma  1

RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

La valutazione del rischio da agenti chimici

Il datore di lavoro valuta, quindi, i rischi per la salute e la

sicurezzadei lavoratori derivanti dalla presenzadi agenti

chimici pericolosi prendendo in considerazione in

particolare:

D.Lgs81/08

Art. 223
comma  1

ü Proprietàpericolosedegliagentichimici.
ü Informazioni sulla salute e sicurezzacomunicate dal

fornitore tramite la relativaschedadi sicurezza.
ü Livello,tipo e durataŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ.
ü Circostanzein cui vienesvolto il lavoro in presenzadi tali

agenti tenuto conto della quantità delle sostanzee delle
miscelecheli contengonoo li possonogenerare.

ü Valori limite di esposizioneprofessionaleo valori limite
biologici.

ü Effetti delle misurepreventivee protettive adottate o da
adottare.

ü Conclusionitratte da eventuali azioni di sorveglianza
sanitaria(sedisponibili).
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RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

La valutazione del rischio da agenti chimici

D.Lgs81/08

Art. 223
comma  2

2. Nellavalutazionedei rischiil datoredi lavoroindicaquali

misuresonostate adottate ai sensiŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ224 e, ove

applicabile,ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ225. Nella valutazionemedesima

devono essere incluse le attività, ivi compresa la

manutenzionee la pulizia, per le quali è prevedibile la

possibilitàdi notevoleesposizioneo che, per altri motivi,

possonoprovocareeffetti nociviper la salutee la sicurezza,

anchedopoƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜdi tutte le misuretecniche.
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

La valutazione del rischio da agenti chimici

D.Lgs81/08

Art. 223
comma  3

3. Nel caso di attività lavorative che comportano

ƭΩesposizionea più agenti chimici pericolosi, i rischi sono

valutati in baseal rischiochecomportala combinazionedi

tutti i suddettiagentichimici.

D.Lgs81/08

Art. 223
comma  4

4. Fermo restando quanto previsto dai regolamenti (CE) n. 

1907/2006 e n. 1272/2008, il fornitore di agenti chimici

pericolosi è tenuto a fornire al datore di lavoro acquirente 

tutte le ulteriori informazioni necessarie per la completa

valutazione del rischio.
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

La valutazione del rischio da agenti chimici

D.Lgs81/08

Art. 223
comma  5

5. La valutazione del rischio può includere la

giustificazione che la natura e ƭΩŜƴǘƛǘŁdei rischi

connessicongli agentichimicipericolosirendononon

necessaria ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜvalutazione maggiormente

dettagliata.

D.Lgs81/08

Art. 223
comma  6

сΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴΩattività nuova che comporti la 

presenza di agenti chimici pericolosi, la valutazione 

ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

misure di prevenzione sono predisposte 

preventivamente. Tale attività comincia solo dopo che 

si sia proceduto alla valutazione dei rischi che essa 

ǇǊŜǎŜƴǘŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΦ
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

La valutazione del rischio da agenti chimici: i criteri

È possibilevalutare il rischio espositivodei lavoratori applicandodei software, cioè

inserendo in un programma di calcolo (scaricato da internet o acquistato) dei

parametriche fanno precisoriferimento alle sostanzeimpiegatein aziendae alle reali

condizioniespositivechesi realizzanodurantela manipolazionedi ciascunasostanza. Il

software se opportunamente applicato attribuisce, ad ogni sostanzae per ogni

tipologiadi applicazionedescritta,un indicenumericoche esprimel'entità del rischio

presente.

MovaRisCh(RegioniLombardia,EmiliaRomagnae Toscana)

InfoRISK(RegionePiemonte)
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RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

La valutazione del rischio da agenti chimici: i criteri

In alternativaper attestare che il livello di pericolositàdelle condizionidi lavoro non

sonorischioseper gli addetti chemanipolanosostanzepericolose,è possibilemisurare

la concentrazionedi inquinante nell'aria durante lo svolgimentodelle lavorazioni,

dimostrandochequestesimantengonoal di sotto dei limiti di leggeesistenti.

Nelladescrizionedei criteri seguitiè beneanchespiegaresinteticamenteil percorsodi

valutazioneeffettuato, adesempioseguendole indicazionidi lineeguidaspecifiche.
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Valutazione e determinazione dei livelli di esposizione

Lavalutazioneverae propria,ovviamenteeseguitasecondoi criteri stabiliti, iniziacon

l'elencodellesostanzepericolosedirettamentemanipolatedai lavoratori,o comunque

presenti in azienda. Per ciascunagentechimicoè bene riportare anche le specifiche

proprietàpericolose(adesempio,tossico,irritante, ecc.).

Un errore frequente che si commette in questa fase è quello di non riportare la

presenzadi agentichimicichesiproduconoa seguitodi lavorazioni.

L'esempio classicoè quello del rischio chimico dovuto alla presenzadei fumi di

saldaturai quali pur non essendovolontariamenteimmessio acquistatidal datore di

lavoro,di fatto, sonounaconseguenzadellalavorazionee per questovannotrattati alla

streguadi tutte le altre sostanzechimichepericolose(NB: i fumi di saldaturapossono

esserepersinocancerogeni).



28/05/2021

24

RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Valutazione e determinazione dei livelli di esposizione

A ciascunasostanzadevonoessereassegnatele mansionidi lavorochene prevedono

l'impiegoed a questedevecorrispondereuna descrizioneprecisadella manipolazione

specificandounaseriedi dati quali la quantità utilizzataquotidianamente,la frequenza

dellalavorazionechene prevedel'impiegoe la duratadellastessa.

Sonomolto importanti anche le informazioniche riguardanole modalità espositive,

comead esempiosel'agentechimicoè presentein un sistemachiuso,o seè utilizzato

sotto cappa,seè presenteun sistemadi aspirazionegenerale,ecc.

Inoltre è beneriportare una seriedi informazionireperibili sullaschedadi sicurezzadi

ciascunasostanzapericolosa,come le misure in caso di incendio o emergenza,la

correttamanipolazionee la sceltadeipiù adatti DPI.
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Al termine del processo di valutazione del rischio da agenti 

chimici si possono verificare le seguenti 4 situazioni:

1) Rischio basso per la sicurezza ed irrilevante per la salute

2) Rischio basso per la sicurezza e non irrilevante per la salute

3) Rischio non basso per la sicurezza ed irrilevante per la salute

4) Rischio non basso per la sicurezza e non irrilevante per la salute

NOTA BENE: Classificazioni del rischio molto frequenti quali modesto,

lieve, basso,ecc., non sono congrue alle richieste della normativa vigente.

Valutazione e determinazione dei livelli di esposizione

NOTA BENE: La valutazione del rischio di esposizione a sostanze
pericolose deve essere effettuata in collaborazione con il medico
competente.
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

RISCHIOBASSOPERLASICUREZZA

ÈassociatoallasalvaguardiaŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁfisicadel lavoratoredaeffetti acuti

e immediati,qualiun infortunio o le conseguenzedi unabreveesposizione.

RISCHIOIRRILEVANTEPERLASALUTE

Èassociatoa condizionidi lavoro nelle qualiƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜagli agenti chimici

pericolosiè ampiamenteal di sotto dei valori limite di esposizioneindividuati

dallanormativa,in mododatutelare la salutedei lavoratori.

Valutazione e determinazione dei livelli di esposizione

Quando il rischio non è basso per la sicurezza, devono essere predisposte 
misure da attuare in caso di incidenti o di emergenze (art. 226).

Quando il rischio non è irrilevante per la salute deve essere effettuata la 
sorveglianza sanitaria (art. 229) e devono essere istituite e aggiornate le 
cartelle sanitarie di rischio (art. 230).
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Valutazione e determinazione dei livelli di esposizione

Sintesidelle informazioninecessarienel DVRrischiochimicoconesempidi applicazione.

* NOTA BENE. Il nichel è un cancerogeno, effettuare anche la valutazione da esposizione a cancerogeni.
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Misure e principi generali di prevenzione

I rischi derivanti da agenti chimici pericolosi devono essere
eliminati o ridotti al minimo mediante le seguenti misure:

a) Progettazione e organizzazione dei sistemi  di lavoro 

b) Fornituradi attrezzature idonee e relativa manutenzione

c) Riduzionedel numero di lavoratori esposti

d) Riduzione ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ

e) Misure igieniche adeguate

f) Riduzionedelle quantità di agenti chimici  presenti

g) Metodi di lavoro adeguati nella manipolazione, immagazzinamento, 

trasporto, ecc.

D.Lgs81/08

Art. 224
comma  1
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Misure e principi generali di prevenzione

2. Sei risultati dellavalutazionedei rischidimostranoche,

in relazioneal tipo e alle quantità di un agentechimico

pericolosoe alle modalitàe frequenzadi esposizionea

tale agente presentesul luogo di lavoro, vi è solo un

rischiobassoper la sicurezzae irrilevanteper la salute

dei lavoratori e che le misuredi cui al comma1 sono

sufficienti a ridurre il rischio, non si applicano le

disposizionidegliarticoli:

225ςMisurespecifichedi protezionee di prevenzione

226ςDisposizioniin casodi incidentio di emergenze

229ςSorveglianzasanitaria

230ςCartellesanitariee di rischio

D.Lgs81/08

Art. 224
comma  2
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Misure specifiche di protezione e di prevenzione

D.Lgs81/08

Art. 225
comma  1

1. Il datore di lavoro,sullabaseŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁe dellavalutazionedei

rischi di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ223, provvedeaffinché il rischio sia
eliminato o ridotto mediante la sostituzione,qualora la
naturaŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁlo consenta,conaltri agentio processi
che, nelle condizioni di uso, non sono o sono meno
pericolosiper la salute dei lavoratori. Quando la natura
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁnon consentedi eliminare il rischio attraverso la
sostituzione il datore di lavoro garantisceche il rischio sia
ridotto mediante ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdelle seguenti misure da
adottarsinel seguenteordinedi priorità:

a) progettazionedi appropriatiprocessilavorativie controlli tecnici,nonché

usodi attrezzaturee materialiadeguati;

b) appropriatemisureorganizzativee di protezionecollettivealla fonte del

rischio;

c) misure di protezione individuali, compresi i dispositivi di protezione

individuali,qualoranonsi riescaa prevenireconaltri mezziƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ;

d) sorveglianzasanitariadei lavoratoria normadegliarticoli 229e 230.
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Misure specifiche di protezione e di prevenzione

D.Lgs81/08

Art. 225
comma  2

2. Salvo che possa dimostrare con altri mezzi il

conseguimentodi un adeguatolivello di prevenzionee di

protezione, il datore di lavoro, periodicamenteed ogni

qualvolta sono modificate le condizioni che possono

influire ǎǳƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣprovvede ad effettuare la

misurazione degli agenti che possono presentare un

rischioper la salute, conmetodichestandardizzatedi cui è

riportato un elenco meramente indicativo ƴŜƭƭΩAllegato

XLIo in loro assenza,con metodiche appropriate e con

particolare riferimento ai valori limite di esposizione

professionale e per periodi rappresentativi

ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜin termini spaziotemporali.
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Le metodiche standardizzate: l’Allegato XLI
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Misure specifiche di protezione e di prevenzione

D.Lgs81/08

Art. 225
comma  3

3. Quando sia stato superato un valore limite di

esposizione professionale stabilito dalla normativa

vigente il datore di lavoro identifica e rimuove le cause

che hanno cagionato tale superamento ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ

adottando immediatamente le misure appropriate di

prevenzionee protezione.
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Misure specifiche di protezione e di prevenzione

D.Lgs81/08

Art. 225
comma  4

I risultati dellemisurazionidi cuial comma2 sonoallegatiai

documenti di valutazione dei rischi e resi noti ai

rappresentantiper la sicurezzadei lavoratori.

Χ

Sullabasedella valutazionedei rischie dei principi generali

di prevenzionee protezione, il datore di lavoro adotta le

misure tecnichee organizzativeadeguatealla natura delle

operazioni,compresiƭΩƛƳƳŀƎŀȊȊƛƴŀƳŜƴǘƻΣla manipolazione

e ƭΩisolamentodi agenti chimici incompatibili fra di loro; in

particolare,il datoredi lavoroprevienesul luogodi lavorola

presenza di concentrazioni pericolose di sostanze

infiammabilio quantità pericolosedi sostanzechimicamente

instabili.
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Misure specifiche di protezione e di prevenzione

D.Lgs81/08

Art. 225
comma  5

Laddovela natura ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁlavorativanon consentadi
preveniresul luogodi lavoro la presenzadi concentrazioni
pericolosedi sostanzeinfiammabilio quantità pericolosedi
sostanzechimicamenteinstabili, il datore di lavorodevein
particolare:

a) evitare la presenzadi fonti di accensioneche potrebbero dar luogo a
incendi ed esplosioni,o ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀdi condizioniavverseche potrebbero
provocareeffetti fisici dannosiad operadi sostanzeo misceledi sostanze
chimicamenteinstabili;

b) limitare, anche attraverso misure procedurali ed organizzativepreviste
dallanormativavigente,gli effetti pregiudizievolisullasalutee la sicurezza
dei lavoratori in casodi incendioo di esplosionedovuti ŀƭƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜdi
sostanzeinfiammabili,o gli effetti dannosiderivantida sostanzeo miscele
di sostanzechimicamenteinstabili.
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Misure specifiche di protezione e di prevenzione

D.Lgs81/08

Art. 225
comma  8

Il datore di lavoro informa i lavoratori del superamentodei

valori limite di esposizioneprofessionale, delle cause

ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻe delle misure di prevenzionee protezione

adottate e ne dà comunicazione, senzaindugio,ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ

di vigilanza. Talecomunicazionepuò essereeffettuata in

via telematica,ancheper mezzodegli organismiparitetici

o delleorganizzazionisindacalidei datori di lavoro.
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze

D.Lgs81/08

Art. 226
comma  1

Χil datore di lavoro, al fine di proteggerela salute e la

sicurezzadei lavoratori dalle conseguenzedi incidenti o di

emergenze derivanti dalla presenza di agenti chimici

pericolosi sul luogo di lavoro, predisponeprocedure di

interventoadeguateda attuarsi al verificarsidi tali eventi.

Tale misure comprendono esercitazionidi sicurezzada

effettuarsia intervalli connessialla tipologiadi lavorazione

e la messaa disposizionedi appropriati mezzidi pronto

soccorso.
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Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze

D.Lgs81/08

Art. 226

comma  

2. Nel casodi incidenti o di emergenza,il datore di lavoro
adotta immediatemisuredirette ad attenuarnegli effetti
ed in particolare, di assistenza, di evacuazionee di
soccorsoe ne informa i lavoratori. Il datore di lavoro
adotta inoltre misure adeguate per porre rimedio alla
situazionequantoprima.

4. Il datore di lavoro adotta le misure necessarieper
approntare sistemi ŘΩŀƭƭŀǊƳŜe altri sistemi di
comunicazionenecessariper segnalaretempestivamente
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜoƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ.

6. Nel caso di incidenti o di emergenzai soggetti non
protetti devono immediatamente abbandonare la zona
interessata.
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze

L'emergenzaè una condizioneanomala che può instaurarsi ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ
facendovenirmenole condizionidi sicurezza.

Lecausesonoattribuibili, genericamente,alla rottura e/o malfunzionamentidi
apparecchiaturee contenitori,e al verificarsidi situazioniaccidentaliin genere.

Ai fini di una corretta gestioneŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀè indispensabileverificare la
presenza e ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀdei sistemi di allerta e di intervento, nonché
ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻdellaformazione/informazionedegliaddetti.
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Informazione e formazione

D.Lgs81/08

Art. 227

comma  

Il datoredi lavoroè tenuto a metterea disposizionedei lavoratorio
dei loro rappresentanti i dati e le informazioni ottenute dalla
valutazionedel rischiodasostanzepericolose.

In particolareegli mette a disposizioneinformazionisulla tipologia
degli agenti chimicipericolosi,sui rischiper la sicurezzae la salute,
sui valori limite esistentie sulle azioni e precauzioniche devono
essereintrapreseper proteggersisul luogodi lavoro.

Ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 37 comma 4 del d.lgs. 81/2008 la formazione e, ove previsto,
ƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻspecificodei lavoratoridevonoavvenirein occasione:

a) dellacostituzionedel rapporto di lavorooŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜqualorasi tratti
di contratti di somministrazionedi lavoro;

b) del trasferimentoo cambiamentodi mansioni;

c) della introduzionedi nuove attrezzaturedi lavoro o di nuove tecnologie,di nuove
sostanzee miscelepericolose.
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Informazione e formazione

D.Lgs81/08

Art. 227

comma  

Il fornitore deve trasmettere ai datori di lavoro tutte le

informazioniconcernentigli agenti chimici pericolosiprodotti o

forniti secondo quanto stabilito dal regolamento REACH

(RegolamentoCEn. 1907/2006).

Il datore di lavoroè tenuto a garantireai lavoratoriƭΩŀŎŎŜǎǎƻalle

schededei dati di sicurezzamessea disposizionedai fornitori e

assicurachele informazionisianoaggiornate.
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Le schede dati di sicurezza (SDS)

Ogni sostanzao miscela pericolosa è fornita ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜprofessionale

accompagnatada una schedadati di sicurezza(SDS)in cui sono riassuntele

proprietàpericolosee i corretti modidi utilizzo.

Per tale motivo le SDSsono utili sia a coloro che si occupanodi salute e

sicurezzadei lavoratori cheagli stessilavoratori chedovrebberoaverlesempre

disponibiliperverificarei comportamenticorretti.

La SDSdeve essereobbligatoriamente fornita ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜprofessionale

della sostanzao della miscelase questa soddisfai criteri di classificazione

comepericolosaconformementeal regolamentoCLP.

Surichiesta, un fornitore, provvedea consegnarela SDSal destinatariodi una

miscelasequesta,pur non rientrandonei casiŘΩƻōōƭƛƎƻΣcontienealmenouna

sostanzacheponerischiper la saluteumanao per ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜo una sostanza

in riferimento allaqualeesistonolimiti di esposizionesul luogodi lavoro.
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Le schede dati di sicurezza (SDS)

La SDSpuò esserefornita in formato cartaceoo elettronico e deve essere

disponibilenellalinguadel Paesedestinatario.

Le informazionidevonoessereriportate in forma chiarae sinteticae devono

tener contodellespecificheesigenzedegliutilizzatori.

Non sono previsteschededi sicurezzaper le sostanzee le misceleofferte o

venduteal pubblico, se queste sono corredate da informazionisufficienti a

consentire agli utilizzatori di adottare le misure necessarieai fini della

protezionedellasaluteumana,dellasicurezzaeŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ.

Unutilizzatoreo un distributorea vallepuòcomunquerichiederla.

La SDSè obbligatoriamente costituita da 16 punti, che devono essere

rispettati, a meno che non sia giustificataƭΩŀǎǎŜƴȊŀdi informazionirelative a

unodi essi.



28/05/2021

34

RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Le schede dati di sicurezza (SDS)
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Sorveglianza sanitaria

D.Lgs81/08

Art. 229

comma  

I lavoratori che sono esposti ad agenti chimici pericolosi per la 

saluteche rispondono ai criteri per la classificazione come tossici 

acuti, corrosivi, sensibilizzanti, tossici per il ciclo riproduttivo o 

Ŏƻƴ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƭƭŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ǘƻǎǎƛŎƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇŜǊ ƻǊƎŀƴƛ ōŜǊǎŀƎƭƛƻΣ 

tossici in caso di aspirazione, cancerogeni e mutageni di cat. 2 

sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, la quale viene effettuata:

ü primadi adibireil lavoratoreallasuamansione;

ü periodicamentee di norma una volta ƭΩŀƴƴƻo con periodicità diversa decisadal

medicocompetentein seguitoa quantoemersodallavalutazionedei rischi;

ü allacessazionedel rapporto di lavoro. In questaoccasioneil medicocompetentedeve

anchefornire le indicazionirelative alle prescrizionimedicheche il lavoratore deve

seguire.
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Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

Sorveglianza sanitaria

D.Lgs81/08

Art. 229

comma  

Il medico competente istituisce per ciascunlavoratore soggetto a sorveglianza

sanitariaunacartellasanitariae di rischionellaqualesonoindicatianchei livelli di

esposizioneprofessionaleindividuali forniti dal SPPAe fornisceal lavoratoretutte

le informazioninecessarieal riguardo.

[ΩƻǊƎŀƴƻdi vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e

periodicità della sorveglianzasanitariadiversi rispetto a quelli definiti dal medico

competente.

Il monitoraggiobiologicoè obbligatorioseè stato fissato

unValoreLimite BiologicoperǉǳŜƭƭΩŀƎŜƴǘŜchimico.
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I Dispositivi di Protezione Individuale

I DPIvengonoimpiegati laddove il rischio da agenti chimici non può

essereevitato o ridotto a livelli accettabiliattraversomisuretecnichedi

prevenzione,misureorganizzativee mezzidi protezionecollettiva.

I DPIcheproteggonoda sostanzee miscelepericoloseper la salutesono

DPIdi III categoria(obbligodi formazionee addestramentospecifici)



28/05/2021

36

RAPPORTI TRA TECNICI, ENTI PUBBLICI E VIGILANZA, POPOLAZIONE E TERRITORIO

Processi e metodi della progettazione edilizia in sicurezza- VIII lezione – AA 2020/2021- Ing. Renzo Simoni

I Dispositivi di Protezione Individuale

Protezioni delle vie respiratorie (CE EN 149)

Respiratori a filtro (classi FFP1, FFP2, FFP3) -[ΩŀǊƛŀ Ǉŀǎǎŀ

attraverso un filtro per essere purificata e trattenere gli inquinanti. Si dividono in:

ü Respiratori antipolvere: per la protezione da polveri, fibre, fumi e nebbie;

ü Respiratori antigas: per la protezione da gas e vapori;

ü Respiratori combinati: per la protezione da gas, vapori e polveri.
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I Dispositivi di Protezione Individuale

Esempio del modo corretto di indossare un facciale filtrante
όǘǊŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩƻǇǳǎŎƻƭƻ άLƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘƛƳƛŎƻ ǇŜǊ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƛ - Inail- ŜŘΦ нлмпέύ
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I Dispositivi di Protezione Individuale

I filtri per gas e vapori sono realizzati con carbone attivo trattato, in grado di trattenere 
specifiche famiglie di composti chimici per assorbimento fisico o chimico.

Principali tipologie di filtro definite dalla normativa tecnica:

Il filtro va sostituito 
quando l'utilizzatore
avverte l'odore o il 
sapore della sostanza 
poiché ciò avviene 
quando il carbone
attivo è saturo e ha 
quindi esaurito la sua 
capacità di 
assorbimento.
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I Dispositivi di Protezione Individuale

Protezione degli occhi (EN 166)

I dispositivi di protezione degli occhi devono essere usati, relativamente al rischio 
ŎƘƛƳƛŎƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ŎΩŝ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ gas, spruzzi o gocce di soluzioni chimiche.

I dispositivi di protezione degli occhi, specifici per il rischio chimico sono:

ü occhiali a stanghetta con o senza protezione laterale;

ü occhiale a mascherina ad elastico;

ü visiere
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I Dispositivi di Protezione Individuale

Protezionedegli arti superiori(EN374, EN420)

Lamanipolazionedellesostanzepericolosecomporta
la necessitàdi utilizzareidoneidispositividi protezioneper le manie gli arti superiori.

Le diverse sostanze chimiche pericolose hanno poteri di penetrazione e di
permeazionedifferenti di cui è necessariotenereconto durantela sceltadei guantida
fornire ai lavoratori. I guanti più utilizzati sono costituiti da nitrile, neoprene,lattice,
PVCe vinile.

Esempi di impiego delle 
diverse tipologie di guanti
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I Dispositivi di Protezione Individuale

Protezionedel corpo(EN943, EN14605, EN13982, EN13304)

I DPIdi protezionedel corposonoindumenticheservonoa proteggere
il corpodal contatto diretto conƭΩŀƎŜƴǘŜchimicooŘŀƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀchelo contiene.

Essipossonoesseredel tipo a protezioneparzialeo totale del corpo,inoltre, possono
esseremonouso(impiegatial massimouna volta per la duratadel turno lavorativo)o
riutilizzabili(nelqualcasoè necessarioprovvederealla loro puliziae manutenzione).

TaliDPIsonosuddivisiin seitipologiediversea secondadelle loro proprietà.
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Le Frasi H e le Frasi P

Frasi H (Hazardstatements, "indicazioni di pericolo")
rappresentano indicazioni di pericolo relative a sostanze chimiche

Frasi P (Precautionarystatements, "consigli di prudenza")
sono prescrizioni di natura sanitaria e rappresentano consigli di prudenza 

relativi a sostanze chimiche

Pericoli fisici (H2xx) – es. H221 gas infiammabile

Pericolo per la salute (H3xx) – es. H302 nocivo se ingerito

Pericoli per l'ambiente (H4xx) – es. H400 molto tossico per organismi acquatici

es. P273 – Non disperdere nell'ambiente

P222 – Evitare il contatto con l'aria

P372 – Rischio di esplosione in caso di incendio

Le Frasi P possono essere usate anche in combinazione:

es. P301 + P310 – in caso di ingestione: contattare immediatamente un centro 

antiveleni o un medico.
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La salute è un bene prezioso,
impara a diventarne consapevole é e responsabile!

Fine
Della terza parte
dellõottava lezione


